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La Regione su Enologia:
«Il territorio sostenga
la casa dello studente»

di FRANCESCO FAIN

CORMONS «La Regio-
ne si dichiara disponibi-
le a individuare soluzio-
ni che assicurino la per-
manenza della qualità e
dell’eccellenza ricono-
sciuta a livello nazionale
e internazionale al corso
di laurea in Enologia.
Fermo restando che ci
sia una risposta da parte
del territorio. È tuttavia
opportuno precisare che
l’assessorato all’Agricol-
tura ha rilevato che, allo
stato attuale, non venga
espressa dai portatori di
interessi del settore una
forte volontà di sviluppo
strategico nell’area terri-
toriale di riferimento».

Che il destino di Enolo-
gia sia appe-
so a un filo lo
si capisce leg-
gendo le bat-
tute finali del-
la risposta
dell’assesso-
re regionale
Alessia Roso-
len ad un’in-
terrogazione
del consiglie-
re regionale
di Rifondazio-
ne comunista,
Roberto Anto-
naz. Si confer-
ma, nonostan-
te i tagli gene-
ralizzati al bilancio, che
la Regione ha conferma-
to il contributo all’Erdi-
su a sostegno dei costi di
gestione della casa dello
studente di Cormòns
«nella misura degli anni
passati, ovvero in 154mi-
la euro annui. Ne conse-
gue - si legge nella rispo-
sta all’interpellanza -
che anche la Regione ha
inteso mantenere i suoi
impegni assunti».

Ma le parole dell’asses-
sore Rosolen sono impor-
tanti anche per un altro
aspetto: ovvero che il pro-
blema è concentrato sul-
la casa dello studente.
«Sono nati una serie di
equivoci sulla questione.
Il primo punto - sottoli-
nea l’assessore Rosolen -
riguarda la presunta
chiusura del corso di lau-
rea, il quale costituisce -

come giustamente sottoli-
neato dal consigliere An-
tonaz - uno dei corsi di
laurea di eccellenza in
uno dei settori portanti
della regione. L’eccellen-
za del corso è riconosciu-
ta a livello ministeriale,
essendo lo stesso finan-
ziato con l’Fondo ordina-
rio per l’Università (Ffo)
del ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e
della Ricerca. I finanzia-
menti ministeriali e gli
altri cofinanziamenti ga-
rantiscono la sopravvi-
venza futura di questo
corso, anche senza il sup-
porto della Regione, sup-
porto che peraltro non è
mai stato chiesto dall’Ate-
neo udinese». Si entra co-
sì nel cuore del proble-

ma. «Questio-
ne diversa,
ma ovviamen-
te comple-
mentare, è
quella relati-
va ai servizi
che vengono
erogati agli
studenti pres-
so la sede de-
centrata di
Cormons, in
primis il servi-
zio alloggio».

Nella rispo-
sta all’interro-
gazione l’as-
sessore Roso-

len non lo dice aperta-
mente ma sono proprio i
costi elevati della casa
dello studente la questio-
ne primaria e che non ha
trovato ancora soluzione.
Per questo, si chiede l’in-
tervento del territorio
(alias il Comune, le istir-
tuzioni, le aziende agrico-
le). E così vale la pena di
ricordare come abbiamo
aperto questo articolo
che getta luci sinistre sul-
la continuazione e, so-
prattutto, la valorizzazio-
ne del corso di laurea.
«È tuttavia opportuno
precisare che l’assessora-
to all’Agricoltura ha rile-
vato che, allo stato attua-
le, non venga espressa
dai portatori di interessi
del settore una forte vo-
lontà di sviluppo strategi-
co nell’area territoriale
di riferimento».
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